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I risultati della campagna 1998 della «Goletta verde» di Legambiente: crescono del 10% le acque balneabili

Mari italiani più puliti
Coste devastate dal cemento
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ROMA. Imariitalianisonopiùpuliti.
La conferma viene dai quattrocento
campionamenti effettuati dalla «Go-
lettaverde»diLegambienteinqueste
settimane: rispetto allo scorso anno
c’è un 10% in più di mare pulito. Di-
minuisce anche - sostiene l’associa-
zione ambientalista - il numero delle
località leggermente inquinate o in-
quinate,chepassanodal30al19,8%,
mentre resta stabile al 2% il numero
dei prelievi che indicano situazioni
digraveinquinamento.

Inquestoquadropiùblu, lamaglia
neravaallaCampania,chehapersoil
6%diacquapulita,passandodal50%
di mare non inquinato della scorsa
stagione al 44% attuale. Moderata-
mente più pulite le acque di balnea-
zione in Sicilia (dal 65 al 68%) e nelle
Marche (dal 65,4 al 66,6), mentre si
parla di «decisi passi in avanti» per
Veneto e Molise, con il 100% dei
campioni con risultati positivi, e per
il Lazio,cherivelaun78%diacqueli-
bere da colibatteri e streptococchi. E
nella hit parade del mare pulito sono
in testa la Toscana (dal 73% dello
scorsoanno al 95 dioggi), laCalabria
(da 71 a 94, 5), l’Emilia-Romagna (da
78 a 86), la Puglia (da68a87), laBasi-
licata (da 62 a 75). Mancano ancora i
dati della Sardegna, che saranno di-
sponibilisoloil24agosto.

«Goletta verde» dà quindi il sema-
foro blu ad alcune delle più famose

località balneari. Legambiente mo-
dera però gli entusiasmi: «L’acqua è
più blu relativamente ai parametri
delle leggi sulla balneazione che
prendono in considerazione preva-
lentemente la presenza di batteri di
origine fecale - spiega la responsabile
scientifica dell’associazione, Lucia
Venturi -, mentre èancora lasciato in
disparte l’esame di altri tipi di feno-
meni che rendono sofferenti le no-
strecoste». Sonofuoriquindidaidati
di «Goletta verde» gli inquinamenti
dapetroliocomequellidaagricoltura
chimica, l’eutrofizzazionee laricom-
parsa delle mucillagini. «Grazie alle
denunce e all’opera di sensibilizza-
zionedi“Golettaverde”-affermaco-
munque Legambiente - le ammini-
strazioni locali fanno ormai quasi
tutte un continuo monitoraggio del
mare».

Restano irrisolti i problemi storici
del mare e delle coste italiani. La de-
purazione«faacquadatutteleparti»,
dicono a Legambiente: il 23% degli
abitanti equivalenti (la somma degli
scarichi civili, agricoli e industriali)
non è allacciata alla rete fognaria e il
37%nonècollegatoadalcundepura-
tore. Drammatica la situazione a Na-
poli (conil30%degliscarichinonde-
purati),CagliarieGenova(chebutta-
no in mare la metà delle acque reflue
senza trattarle), Palermo che con il
suo 10% di acque depurate è la città

chepiùinquinailsuomare.
Quest’anno «Goletta verde» ha

guardato anche verso terra. E ha tro-
vatounasituazionedisastrosaperl’a-
busivisnoedilizio: i trequartidel lito-
rale italianosonocopertidaabitazio-
ni e asfalto, e ogni giorno spuntano
in italia 142 case abusive (oltre
50.000l’anno).Buonapartedeimag-
giori scempi edilizi si trova in riva al
mare. Ed è una lista nera di «eco-mo-
stri da abbattere» quellaproposta da-
gli ambientalisti: si comincia dal fa-
migerato hotel Fuenti a Vietri (per il
quale lademolizioneèormaipratica-
mente certa), per proseguire con la
«Saracinesca» di Punta Perotti a Bari
(quattro edifici da dieci piani), con le
centinaia di case abusive della Valle
dei templi a Siracusa, con il comples-
soresidenziale«BaiadiPuntaLicosa»
nel Cilento. Lungo le coste dello sti-
vale vanno rase al suolo secondo Le-
gambienteanchele48vileabusivedi
Eboli sul litorale; i 15 ettari di terreno
lottizzato abusivamente nell’oasi del
Simeto vicino Catania; le abitazioni
nella foresta del Mercadante nel Ba-
rese; le ville sulla costiera di Torre a
Mare sempre vicino Bari. L’elenco
delle«bruttezzeamare»sichiudecon
ilvillaggioturistico«Cicciosulmare»
di Vibo Valentia e con la speculazio-
ne immobiliare in atto sull’isola di
Giannutri nel parco dell’Arcipelago
toscano.
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IL CASO

Inquinamento record
È l’ozono il nemico
dell’estate nelle città
ROMA. Occhi che bruciano, colpi
di tosse, attacchi d’asma. Come
ogni estate da qualche anno a que-
sta parte - ma questa volta in modo
assai più massiccio -, chi è rimasto
nelle città è costretto a fare i conti
con l’ozono. A Milano da una setti-
mana,aRomada17giorni,aTorino
eaGenovafinoaduegiornifa,laso-
stanzainquinantehasuperatoleso-
glie di attenzione, e qualche volta
d’allarme, per un numero di ore edi
giorni mai raggiunto
prima di quest’anno. I
consigli, rituali, sono i
soliti: cercare di non
uscire di casa nelle ore
più calde, stare co-
munque poco all’a-
perto,evitareiparchie
i giardini urbani, so-
prattuttosesièbambi-
ni, anziani, cardiopa-
tici o affetti da malat-
tierespiratorie.

Poco, certo. Ma
quando i livelli d’ozo-
no (quello «cattivo»,
definito «troposferi-
co», cioè a livello del
suolo, per distinguerlo da quello
«stratosferico»,quello«buono»del-
lafasciacheciprotegge,buchidain-
quinamento permettendo, dai rag-
giultraviolettiprovenientidalSole)
salgonooltreilimiti, inrealtàètrop-
po tardi per fare qualcosa. Perché
quelle molecole formate da tre ato-
mi di ossigeno sono il frutto di un
processo fotochimico di trasforma-
zione di altri gas primari, emessi da
auto e impianti industriali, comin-
ciatotra6e8settimaneprima.

Un processo fortemente favorito
dal gran numero di ore di lucee dal-
le alte temperature estive. E que-
st’anno il caldo, come è esperienza
quotidiana di ognuno, non manca:
a Roma, per fare un esempio, «a lu-
glio e agosto - segnala il responsabi-
ledellareteinquinamentoatmosfe-
rico della capitale, Gianfranco Pal-
lotti - la temperaturamediamensile
ècresciutadicircaduegradirispetto
all’anno precedente e parallela-
mente sono quasi raddoppiate le
ore di allarme ozono, 455 nel 1998,
concentrate nei periodi più caldi,
contro 226 nel 1997», nonostante
«a Roma negli ultimiquattroanni il
trend degli inquinanti primari, co-
me il monossido prodotto dalle au-
to»,sia«infortecalo».

Ecco spiegata quindi l’apparente
contraddizionediunpiccod’inqui-
namento che si ripresenta puntual-
mente in agosto, quando il traffico
nelle città è assai scarso e le fabbri-

che sono in maggioranza chiuse o
lavorano a ritmo ridotto. Ed ecco
spiegato anche il perché dell’appa-
rente inerzia di molti sindaci, che
malgrado il perdurare dell’allarme
non prendono provvedimenti di
blocco del traffico: contro l’ozono,
oggi, sono sostanzialmente inutili.
Certo, a Genova il blocco c’è stato,
cosìcomeinalcunestrade-chiavedi
Ancona, dove si sono peraltro veri-
ficati notevoli ingorghi, e le centra-

line hanno registrato
un calo delle concen-
trazioni di ozono. Ma
non è affatto da esclu-
dere che sia una sem-
plice coincidenza: in
quasi tutte lealtrecittà,
dove le poche auto in
circolazione non sono
state fermate, l’inqui-
namento è più o meno
sensibilmente dimi-
nuito per conto suo
grazie a un relativo in-
debolimento dell’alta
pressione che favorisce
finalmente il rimesco-
lamentodell’aria.

L’inquinamentoestivodaozono,
ripetono gli scienziati, si combatte
in inverno. Limitando le emissioni
nocive, soprattutto quelle prodotte
dalle auto, con provvedimenti ade-
guatiecoordinatitralediversecittà.
Unapropostainquestosensoèstata
avanzata formalmente ieri dall’as-
sessore alle politiche ambientali di
Roma, Loredana De Petris, che in-
sieme al Comune di Torino chiede
al ministro dell’Ambiente, Edo
Ronchi,ealpresidentedell’Associa-
zione dei Comuni, il sindaco di Ca-
taniaEnzoBianco,diorganizzare in
tempi rapidi una riunione di tutti
gli assessori comunali all’ambiente
per mettere a punto una strategia
unitaria per affrontare seriamente
tutti insiemeilproblemadell’inqui-
namento. Una necessità tanto più
forteeurgentenonsoloperché,con
la ripresa dei normali ritmi di vita
delle città, si riproporranno tutti i
problemi di sempre, ma anche per-
ché-èormaiprovatocheilclimasta
cambiando per effetto delle sempre
più massicce immissioni in atmo-
sfera di anidride carbonica e di altri
gas serra - leprossimeestati saranno
con ogni probabilitàancora piùcal-
de di questa, che pure si avvia a bat-
teretutti i recorddegliultimiduese-
coli. E le reazioni fotochimiche che
producono l’ozono diventeranno
semprepiùattive.

Pietro Stramba-Badiale

Limiti superati
da17giornia
Roma,dauna
settimanaa
Milano.Ma
bloccareora il
traffico,già
moltoscarso,
serveabenpoco

La pubblicità conquista le
spiagge italiane. Ogni
giorno turisti e bagnanti
vengono bombardati da
centinaia di messaggi
pubblicitari attraverso
altoparlanti, striscioni aerei
e punti promozionali. Un
fenomeno che, secondo
l’associazione di creativi,
«Comunicazione
Democratica», sta
diventando un vero e
proprio problema tanto da
denunciare la situazione al
Garante della privacy,
all’Antitrust e al Gran Giurì
per l’autodisciplina
pubblicitaria. E un primo
caso di ‘insofferenzà,
secondo l’associazione,
avrebbe avuto come
protagonista nei giorni
scorsi addirittura una
modella, Sophie Anderton
impegnata a Riccione nello
shooting di uno spot dei
reggiseni Wonderbra che,
infastidita dai troppi
messaggi sulla spiaggia,
avrebbe sospeso tutto e
abbandonato la riviera.
Dalla Wonderbra però
smentiscono: «Eravamo al
corrente che Sophie
doveva venire in Italia ma il
suo era un viaggio privato e
non di lavoro».
L’associazione dei creativi
ha comunque monitorato
la situazione stilando una
classifica dell’affollamento
pubblicitario che vede al
primo posto la Riviera
Romagnola, da Marina di
Ravenna a Cattolica,
incluse quindi Cervia,
Rimini, Riccione, con circa
200 passaggi pubblicitari al
giorno.
In media quindi, se si
calcola l’orario che va dalle
10 del mattino alle 18, 25
passaggi l’ora. Al secondo
posto si piazza la riviera
Veneziana, da Sottomarina
di Chioggia a Bibione, con
160-170 passaggi al giorno
(22 l’ora) e al terzo la
riviera di Ponente, da
Varazze a Bordighera con
una media di 150 (19 l’ora).
Al quarto posto la costa
laziale da Ladispoli al
Circeo con circa 130
passaggi (16 l’ora).

Spiagge
bombardate
dagli spot
pubblicitari

Ponte di Ferragosto. Code al Brennero

30 milioni di auto in fuga
ma un cittadino su 4
non andrà in vacanza
ROMA. Si svuotano lecittà.Leormai
consuete tecniche di conteggio dei
povericittadinirimastiaboccheggia-
re in città - basate sul peso dei rifiuti
che presumibilmente ognuno di noi
getta nei cassonetti - dicono che un
milanese su 4 è ancora in città e chea
Roma ci sono 250mila cittadini più
dello scorso anno. Nonostante ciò,
l’esodo di Ferragosto non è da meno
diquellodellascorsasettimanaepar-
la di una fuga dall’afa cittadina: sa-
ranno almeno 30 milioni i veicoli in
circolazione sulle 8 principali auto-
stradeperquestoponteferragostano.

CHI RESTA IN CITTÀ. Quella
più deserta sarà Milano dove resterà
solo il 24,6% degli abitanti. Secon-
do un’indagine dell’osservatorio di
Milano, si svuoteranno anche Bolo-
gna e Torino (al di sotto del 40%)
mentre più gente resterà nelle città
d’arte (tra il 50 e il 60% per Roma,
Firenze e Venezia). Record di pre-
senze nelle città del Sud dove il ma-
re sotto casa aiuta a non partire: a
Napoli, Bari, Cagliari, Palermo e Ca-
tania resteranno tra il 60 e il 70%
dei residenti. Per i negozi, tutto
chiuso a Roma e Napoli mentre Fi-

renze è la capitale italiana dell’aper-
to per ferie. Chi rimane in città può
però consolarsi con i musei: saran-
no aperti quasi ovunque, in alcune
città anche di sera.

L’ESODO. I dati sulle auto in
viaggio, comunque, confermano la
tendenza alle vacanze brevi e spez-
zettate. Infatti non saranno molti i
tragitti lunghi: prevalgono gli spo-
stamenti brevi come la visita agli
amici o la gita fuoriporta. Problemi
si sono avuti ieri pomeriggio sul-
l’Autostrada del Brennero in dire-
zione Nord, tra Affi e Rovereto Sud:
10 chilometri di coda per un inci-
dente tra un tir e un auto. Per il re-
sto, le strade sono state abbastanza
tranquille: traffico sostenuto in
mattinata e verso sera in uscita dal-
le grandi città, verso le località di
mare, la Francia (Ventimiglia) e la
Svizzera (Como-Brogeda). Non so-
no mancati gli incidenti gravi: due
morti nel tarantino, uno nel berga-
masco, due nel lodigiano. Un bim-
bo di 6 mesi ha perso la vita in un
incidente vicino Termoli.

VACANZE BREVI. Cresce dun-
que la tendenza al pendolarismo:

vacanze brevi e mordi e fuggi, spes-
so di un solo giorno o di un fine
settimana. Sono così in allarme gli
albergatori che temono una perdita
netta di almeno 2.000 miliardi. Lo
si evince da un’indagine effettuata
in queste ore dal Cirm per conto
della Federalberghi, in cui risulta
che nel mese di agosto solo il 48%
di un campione di 850 famiglie si
trova in una località turistica rispet-
to al 53% previsto all’inizio del tri-
mestre estivo. «Un dato assoluta-
mente inaspettato» afferma Sangre-
gorio, presidente della Federalber-
ghi.

113 PER GLI ANZIANI. Anche se
sembra non siano più i soli a restare
in città., per gli anziani si presenta
un difficile ponte stretti tra caldo,
deserto, negozi, farmacie e trasporti
a scartamento ridotto. Secondo uno
studio della Uil pensionati, sono
circa 5 milioni gli ultrasessantacin-

quenni (vale a dire il 50% degli an-
ziani in Italia) che non fanno nean-
che un giorno di villeggiatura. Per
affrontare i piccoli drammi quoti-
diani delle metropoli d’agosto, na-
scono così iniziative come quella
del Telesoccorso, ma anche come
quella recentissima del «Pony della
solidarietà», organizzata in sette
grandi comuni in collaborazione
con la Tim. E si mobilita anche la
polizia che avvia un progetto messo
a punto dal Ministero dell’Interno e
recepito da tutte le Questure del
Paese che hanno istituito il «113
per anziani». Gli anziani, chiaman-
do il numero di emergenza della
Polizia, potranno usufruire di un
mezzo e di personale messo a loro
disposizione per fronteggiare qual-
siasi imprevisto: dallo spostamento
urgente in città, all’acquisto di me-
dicinali, ma anche per avere un po’
di conforto.

Una turista imita Anita Ekberg in una fontana romana Del Castillo/Ansa

L’amore scoppia in treno
Un milione di persone
si innamora in viaggio

Scappa baby alligatore
Ora lo cercano nel lago
di Massa Marittima

Portofino protetta
Istituita per decreto
l’area naturale marina

Telecamere a Rimini
Va in diretta su Internet
la vacanza virtuale

ROMA. Viaggiando si impara, anzi, più spesso, ci si inna-
mora:unmilioneemezzodi«lovestory»;tantenehacon-
tate la Swg sulle rotte delle vacanze. Italiani che in treno,
aereo o nave, hanno finito con il condividere, con l’occa-
sionalecompagnodiviaggio,qualcosadipiùdelsemplice
percorso delle vacanze, intrecciando avventure effimere
oppure «storie» durature e importanti. Da un’indagine
nazionale,sullediversefaccedellasocializzazioneinviag-
gio, compiuta dalla Swg per conto della Confesercenti, è
così emerso che i grandi «vettori», specie nei periodi di
grandemovimentoturistico,diventanocomeunaformi-
dabile agenzia che mette in contatto milioni di persone,
creando un fitto intreccio di rapporti e amicizie. Basti
pensareche adunviaggiatore sutrecapitanoconoscenze
interessanti,destinateatrasformarsiinamiciziedurature.
Naturalmente paga di più l’intraprendenza e la capacità
di «attaccar bottone» dei giovani che si muovono a loro
agiosoprattuttosui treni,mentre la«loveboat», lapassio-
ne che esplode in crociera, tresca nelle fasce anagrafica-
mentepiùalte.L’indaginehaaccertatocheingeneraleun
viaggiatore sudiecihauna«storia»daraccontare,mentre
8 su 10 hanno fatto «semplici conoscenze». C’è anche
una «geografiadelleopportunita»: cosìamiciziedurature
e feeling amorosi sbocciano di meno (35%) sui percorsi
delnord-estefiorisconoinveceinabbondanzasulletratte
del centro (53%).NaturalmenteCupidohaungranda fa-
retraigiovani(36%)diculturasuperiore(69%)eidirigen-
ti(32%).Scarse,invece,lechancesdellecasalinghe(6%).

GROSSETO. Quinto giorno di ricerche del baby-cocco-
drillo nel laghetto dell’Accesa, nel comune di Massa
Marittima, ma dell’animale, alligatore o caimano che
sia, non è stata trovata al momento alcunatraccia.L’al-
larmeerascattatolunedìscorso,dopoladenunciaaica-
rabinieri di un medico tedesco, un turistaabitualedella
zona, che ha spiegato di aver visto una coppia arrivare
sulla riva del laghetto con al guinzaglio un alligatore.
L’animale, sempre secondo il racconto del tedesco, sa-
rebbe poi scappato, entrando in acqua e la coppia si sa-
rebbeallontanata.DopoladenunciailsindacodiMassa
Marittima, Luca Sani, ha emesso un’ordinanza che vie-
ta la balneazione nel lago fino a quando non saranno
eseguiti tutti gli accertamenti per la sicurezza dei ba-
gnanti. Nelle ricerche, coordinate dalla prefettura di
Grosseto, sono impegnati anche carabinieri e vigili del
fuocochestanotteperlustrerannodinuovoleacquedel
bacino alla ricerca dell’alligatore. Sono entrati in cam-
po anche due biologi che hanno comunque escluso,
considerate le dimensioni dell’animale, pericoli per
l’uomo.

Il sindaco della località turistica, Luca Sani aveva fir-
mato un’ordinanza di divieto temporaneo della bal-
neazione«finoaquandononsianostatieseguiti idonei
accertamenti per la sicurezza dei bagnanti». Durante la
giornata carabinieri, guardie forestali e vigili urbani
avevano effettuato controlli affinché i turisti, molti dei
qualistranieri,nonsituffasseronellago.

GENOVA. È stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale ilde-
creto con il quale il ministro dell’Ambiente, Edo Ronchi,
ha istituito l’area naturale marina protetta di Portofino.
L’istituzione è stata decisa dopo i pareri dell’Istituto cen-
trale per la ricerca applicata al mare e dei Comuni diretta-
mente interessati (Portofino,CamoglieSantaMargherita
Ligure). L’area ha, tra i suoi compiti, quelli della protezio-
ne ambientale, della tutela e della valorizzazione delle ri-
sorse biologiche, della «promozione di uno sviluppo so-
cio-economico compatibile con la rilevanza naturalisti-
co-paesaggistica, anche privilegiando attività locali già
presenti». Nell’ambito del territorio della nuova area na-
turalistica sono vietate tutte le attività che possano com-
portare pericolo per le specie animali, che alterino l’am-
biente geofisico; la navigazione, l’accesso e la sosta di na-
tantidiqualsiasitipo;labalneazione;lapesca.Piùinparti-
colarelamodificadellostatodei luoghi;lanavigazione; la
balneazione e la pesca sono vietate nella zona di «riserva
integrale» che comprende il tratto di mare da Punta Tor-
retta a Punta del Buco (Cala dell’Oro). Nelle zone di mare
tra la Punta di Portofino e Punta della Chiappa (ad ecce-
zione del corridoio di accesso a San Fruttuoso); da Punta
Pedale alla Punta Portofino (ad eccezione del corridoio
d’accessoalportodiPortofino)edaPuntadellaChiappaa
Punta Cannette sarà vietato l’ancoraggio e l’ormeggio,
non regolamentato; la pesca subacquea. Permesso, inve-
ce, l’accessodibarchearemioaveladidimensioniridotte
almassimoseimetri.

RIMINI. Letelecameresonopiazzateadistanzadisicurez-
za per non violare la privacy, e della famigliola ripresa
mentreprendeil largoconunpattinononsiriconoscono
i volti. Indistinguibili le facce del popolo balneare, rico-
noscibilissimo invece il volto ferragostano della riviera
romagnola.Ecco ilbagninochetrasportalettini sullabat-
tigia; la mamma che vicino all’acqua sorveglia il bagno
dei figli; l’interminabile distesa di ombrelloni. Scene di
vacanza quotidiana sul litorale più nazionalpopolare d’I-
talia.Vaiacacciadel sitoAdrianeteti ritrovivirtualmente
in spiaggia. Come osservarla con unbinocolo daun pun-
topanoramicodellacosta.Unaspeciedi“candidcamera”
che spia con discrezione i turisti. L’idea è venuta aun bel-
lariese, Stefano Pesaresi, titolare di una società di servizi
”internettiani”alleaziende,cheinsiemealprovider Info-
telTelematicagestisceunsitodiunmigliaiodipaginede-
dicato al turismo romagnolo. Vi si trova di tutto, dalle of-
fertealberghiereagli itinerari storico-naturalistici.Edaie-
ri la vacanza in presa diretta. Panoramica di Marina cen-
trodiRimini: latelecamerapiazzatasulmolodelportoca-
naleinqudraspiaggia,lungomare,eanche,inlontananza
la cinta collinare, che spunta dietro una distesa di alber-
ghi. Il centro balneare diRimini, con i suoi riti.Nellegior-
nate più limpide si può vedere anche San Marino. Per os-
servare i vacanzieri basta cliccare sull’icona“livecamera”
dell’on-page di Adrianet e compare una cartina geografi-
ca della riviera, con l’indicazione dei punti dove sono in-
stallateletelecamere,inazione24oresu24.


